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ISTITUTO  TECNICO  INDUSTRIALE STATALE   “A. AVOGADRO”

 (ENTE DOTATO DI PERSONALITA’ GIURIDICA E DI AUTONOMIA AMMINISTRATIVA, ORGANIZZATIVA e DIDATTICA  -  R. D. 24.08.1933 N. 21933 – DP. N. 3917-P/C16 DEL 7.3.2000)

C.A.P. 10124 - TORINO - Corso S. Maurizio, 8 - Tel. 011 81.53.611 fax 011 81.53.750

C.F. 97550230011 

Prot. N° 3851/9C
Torino 19 settembre 2012
All. I  - Scheda programma preliminare

CITTADINI CONSAPEVOLI, RESPONSABILI E SICURI
1. ISTITUTO SCOLASTICO CAPOFILA DELLA RETE
Denominazione:                        ITI  “A. Avogadro”

Codice meccanografico:           TOTF01000N
Tipologia Istituto :                   SCUOLA SECONDARIA  DI  II  Grado
Indirizzo:                                  Corso San Maurizio, 8 
Comune:                                   Torino
Telefono:                                  011 8153611
Fax:                                           011 8153700
Referente:                                 Prof. Antonio MANDARANO
E –mail:                                    amandarano@libero.it   amandarano@itisavogadro.it 
Telefono:                                   333 1717169
Fax:                                            011 8153700
2.   DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’
· OBIETTIVI DEL PROGETTO

· MOTIVAZIONE

· STRATEGIA

· DESTINATARI DEL PROGETTO

· RISORSE UMANE

· INFORMAZIONE

· MATERIALI PRODOTTI

· FASE OPERATIVA

· SUPPORTI DIDATTICI

· VALUTAZIONE DEL PROGETTO 
OBIETTIVI DEL PROGETTO

· Promuovere negli studenti la cultura della sicurezza, per  se e per gli altri, in modo attivo e consapevole

· Favorire la collaborazione tra i soggetti della Rete

· Favorire negli studenti la riflessione sul valore sociale del lavoro, della salute e sicurezza, con la realizzazione di iniziative dirette alla prevenzione e al rispetto delle regole

· Valorizzare il tema della cultura della salute e sicurezza

· Sostenere azioni e processi di interazione tra la scuola e le istituzioni, agenzie ed enti del territorio preposti al tema della sicurezza, come sistema integrato di rete interistituzionali

· Coinvolgere sui temi della sicurezza, oltre agli studenti, anche le loro famiglie

· Documentare i prodotti finali ( vedi progetti già realizzati) in termini di processi, procedure e risultati, per la realizzazione di un circuito nazionale di buone pratiche, quali modelli trasferibili a sostegno dell’innovazione, anche attraverso sistemi di linguaggi multimediali

· Dare continuità ai progetti in corso e proseguire i lavori avviati con gli studenti coinvolti attivamente nella realizzazione degli stessi e futuri  formatori presso altre scuole

· Educare alla comprensione che l’insieme di leggi, regolamenti e norme hanno lo scopo di disciplinare la sicurezza (stradale, informatica, a scuola e nella vita), considerando anche che il bene individuale non è in contrapposizione al bene collettivo

· Far acquisire consapevolezze relative a condizioni di sicurezza e comportamenti idonei alla prevenzione del rischio

· Usare correttamente i dispositivi di sicurezza

· Acquisire il senso delle regole, ovvero “la regola come protezione”

· Incrementare la consapevolezza individuale e collettiva rispetto alle proprie scelte ed ai propri atteggiamenti.

MOTIVAZIONE

L’importanza delle tematiche della sicurezza e la necessità di riservare adeguato spazio a tale formazione hanno indotto la nostra istituzione Scolastica a predisporre uno specifico percorso didattico strutturato e graduato come elemento integrativo dei programmi e delle discipline oggetto di studio.

L’obiettivo è la formazione di una “cultura della sicurezza” con azioni educative e formative (incontri, dibattiti, seminari ed esperienze pratiche) portate direttamente nella scuola.

L’educazione alla sicurezza va considerata come acquisizione di autonomia e consapevolezza delle reali situazioni. Va vista non solo e non tanto come conoscenza tecnica quanto come attività educativa rivolta al raggiungimento di livelli di formazione generale per arricchire il proprio bagaglio culturale e motivare ogni individuo.

Il conseguimento dell’obiettivo, conformerebbe il compito di avere formato, una vera coscienza civile, che garantisca la vita, la solidarietà e il rispetto delle regole.

STRATEGIA

· Approccio tarato in rapporto con l’età degli alunni coinvolti

· Creazione di una linea di immagine coordinata per le azioni di comunicazione e di formazione

· Proiezione di filmati di 2-3 minuti organizzati per “ temi ed a contenuto di impatto progressivo, in relazione alle fasce di età dei destinatari ”

· Lezione frontale partecipata

· Sviluppare la discussione sui temi trattati e sui filmati in modo da facilitare l’approccio degli studenti alla materia della prevenzione e della sicurezza

· Attivazione delle attività di commento da parte degli studenti, relativamente agli argomenti trattati

DESTINATARI DEL PROGETTO

· Studenti delle scuole secondarie di II° grado di Torino e i loro genitori

· Insegnanti e personale ATA

RISORSE UMANE

· Personale dell’ITIS Avogadro che mette a disposizione le  competenze, acquisite e riconosciute negli anni. 

· Personale della croce Verde di Torino

· Personale del 118

· Personale della Polizia Municipale di Torino

· Personale della Polizia Stradale di Torino

· Personale docente delle altre scuole

· Politecnico di Torino (prof. Velardocchia dipartimento di Meccanica)

· Altre associazioni di volontariato
INFORMAZIONE

· Distribuzione di depliant informativi

· Partecipazione a trasmissioni televisive

· Pubblicazioni su quotidiani e sulle testate locali

· Siti internet dedicati

MATERIALI PRODOTTI

· Creazione spot radio e tv

· Realizzazione di depliant informativo

· Realizzazione ed implementazione di siti internet dedicati

· Realizzazioni di eventi promozionali (incontri, seminari, convegni, dibattiti ecc..)  

FASE OPERATIVA

Modalità e tempi di realizzazione:

Da settembre 2012 a maggio 2013
· Incontri con i docenti

· Incontri con i genitori

· 1° fase : incontri in classe

· 2° fase : incontri in classe

· 3° fase : incontri riservati con gli esperti

SUPPORTI DIDATTICI

Si prevede l’uso del computer, del videoproiettore e delle strumentazioni tecnologiche o dei laboratori di informatica predisposti dai singoli istituti scolastici. 

VALUTAZIONE DEL PROGETTO

Si intende valutare l’efficacia dell’intervento proposto mediante l’analisi delle risposte finalizzate a:                  

· Individuare se le scansioni previste dalla programmazione risultano coerenti con gli obiettivi educativi e didattici

· Controllare la validità delle metodologie utilizzate

· Stabilire il livello di partecipazione dei singoli e dei gruppi-classe.                   

Verifica ante

Obiettivo: Valutare le condizioni di fattibilità

Verifica in itinere

Obiettivo: valutare i fattori positivi-negativi per apportare gli adeguamenti necessari

Verifica post

Obiettivo: valutare i risultati e il grado di soddisfazione.

Documentazione e comunicazione del processo e dei risultati:

Implementazione dei siti WEB già realizzati e realizzazione di prodotti audiovisivi.

Esperienze pregresse:
Esistenza di esperienze pregresse in tema di Educazione alla Salute. 

Titoli delle esperienze: 

1) Sicurezza Stradale

2) Rischi da Nuove tecnologie

3) Sicurezza a Scuola

di cui abbiamo realizzato i seguenti siti di riferimento:

Sito SICUREZZA STRADALE

http://sicurezzastradale.itisavogadro.org/

Sito RISCHI DA NUOVE TECNOLOGIE

http://nuovetecnologie.itisavogadro.org/

Sito SICUREZZA SCUOLA 

http://sicurezzascuola.itisavogadro.org/

Anni di realizzazione: 

1) Sicurezza Stradale                  ( dal  2004  al 2012)
2) Rischi da Nuove tecnologie    ( dal 2010  al 2012)

3) Sicurezza a Scuola                  ( dal 2010  al 2012)    

3.  COLLABORAZIONI ESTERNE 
· Sedi territoriali dell’INAIL , Servizi ASL, Vigili del Fuoco, Polizia Municipale di Torino, Polizia Stradale e Postale, Croce Verde di Torino, SPreSAL, Protezione Civile, Comune e Provincia di Torino.
4.  Numero di scuole coinvolte  4 (quattro)
Torino 19  settembre  2012                                                  
                                                                                                      IL REFERENTE DI RETE
                                                                                             F.to    Prof. Antonio  MANDARANO 
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